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1 Breve riassunto dell’incontro precedente. Approfondimento sui temi affrontati nei due incontri precedenti..
1.1 La Chiesa Corpo di cristo, 1 Corinzi 12, è un mistero di comunione allo stesso tempo visibile ed invisibile.

La Chiesa è di per se stessa sacramento di Dio, cioè è segno visibile della realtà invisibile che c’è tra gli uomini e Dio.

1.2 I Carismi, i Ministeri e le vocazioni nella Chiesa corpo di Cristo. I doni di Dio, e le chiamate particolari che Dio fa mirano sempre alla crescita di tutti i cristiani, nulla viene dato da Dio allo scopo di trattenerlo per se, ma con la stessa gratuità con cui riceviamo dovremmo ridonare.

2. La missione della Chiesa.

Inviata da Dio alle genti per essere sacramento universale di salvezza la Chiesa si sforza di annunciare il Vangelo a tutti gli uomini" (Ad Gentes 1): "Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo" (Matteo 28,19-20).

Il finale di Matteo non racconta la reazione dei discepoli al mandato missionario, mentre il finale di Marco offre una formula di esecuzione molto sintetica: "Allora essi partirono e predicarono dappertutto mentre il Signore operava insieme con loro e confermava la parola con i prodigi che l'accompagnavano" (Marco 16,20).

Per conoscere i primi passi della comunità cristiana ed il difficile inizio della missione apostolica dobbiamo dunque rivolgerci a Luca.

2.1 L'origine e lo scopo della missione.
"La Chiesa pellegrinante per sua natura è missionaria, in quanto essa trae origine dalla missione del Figlio e dalla missione dello Spirito Santo, secondo il disegno di Dio Padre" (Ad Gentes 2).

E il fine ultimo della missione altro non è che di rendere partecipi gli uomini della comunione che esiste tra il Padre e il Figlio nel loro Spirito d'amore (cf Redemptoris Missio 32).

2.2 Il motivo della missione.

Da sempre la Chiesa ha tratto l'obbligo e la forza del suo slancio missionario dall'amore di Dio per tutti gli uomini: "poiché l'amore di Cristo ci spinge..." (2 Cor 5,14; cf Apostolicam Actuositatem 6, Redemtoris Missio 11).

Infatti Dio "vuole che tutti gli uomini siano salvati e arrivino alla conoscenza della verità" (1 Timoteo 2,4).

Dio vuole la salvezza di tutti attraverso la conoscenza della verità perché la salvezza si trova nella “Verità”.

Ma la Chiesa alla quale questa “Verità” è stata affidata, deve andare incontro al desiderio degli uomini offrendola loro. Proprio perché crede al disegno universale di salvezza, la Chiesa deve essere missionaria.

2.3 Lo Spirito Santo è il protagonista di tutta la missione ecclesiale.
È lui che conduce la Chiesa sulle vie della missione. Essa sotto l'influsso dello Spirito di Cristo, deve procedere per la stessa strada seguita da Cristo, la strada cioè della povertà, dell'obbedienza, del servizio e del sacrificio di sé..., fino alla morte, da cui uscì vincitore" con la risurrezione (Ad Gentes 5).

2.4 La partecipazione dei laici alla missione.

I laici compiono la loro missione profetica anche mediante l'evangelizzazione, cioè con l'annunzio di Cristo "fatto con la testimonianza della vita e con la parola" (Lumen Gentium 35).

Tale apostolato non consiste nella sola testimonianza della vita: il vero apostolo cerca le occasioni per annunziare Cristo con la parola, sia ai credenti... sia agli infedeli (Apostolicam Actuositatem 6, Ad Gentes 15).

2.5 La testimonianza. 

E’ compito permanente del singolo cristiano come della Chiesa rendere testimonianza della verità rivelata e proclamare, verbalmente e con una vita vissuta coerentemente, l’Evangelo della salvezza in Gesù Cristo; e questo al fine di chiamare uomini, donne e bambini senza distinzione alcuna al ravvedimento ed alla fede.

Le Scritture ci esortano a condividere la nostra fede con gli altri. Dobbiamo essere pronti a rendere conto della nostra fede a chiunque ce ne domandi ragione (1 Pietro 3:15), dobbiamo essere zelanti a far si che i nostri amici non-cristiani, famiglie e vicini odano il messaggio di Cristo crocefisso (Romani 10:14-15).

Il Signore Gesù disse: "Ma voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme e in tutta la Giudea, in Samaria e fino all'estremità della terra" (Atti 1:8). "Poi disse loro: Andate per tutto il mondo e predicate l'evangelo a ogni creatura" (Marco 16:15). "poiché Dio ha riconciliato il mondo con sé in Cristo, non imputando agli uomini i loro falli, ed ha posto in noi la parola della riconciliazione. Noi dunque facciamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro, e noi vi esortiamo per amore di Cristo: Siate riconciliati con Dio" (2 Corinzi 5:19-20).

2.6 E noi ?

Interroghiamoci fratelli concretamente se abbiamo capito che cos’è la missione della Chiesa, ed in che modo ognuno di noi deve esserne coinvolto. Verifichiamo attraverso la “Parola” se siamo in linea con quanto è necessario: 1 Pietro 2,9-10 ; Matteo 18,2-4 ; Efesini 4:11-13 ; Matteo 18:15-18 ; 2 Corinzi 9:10-13 ; Matteo 5:14-16 ; Atti 1:6-8 ; Matteo 10 .
